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<i«tiliarrtexpress

Über die mächtigen Bahn-
viadukte,

Wo sich Grösse mit Kühn-
heit gepaart,

Jagt der geschwinde, der
kraftstromdurchzuckte

Gotthardexpress in brausen-
der Fahrt.

Kennst du die schönen,
sacht-federnden Wagen?

Liessest du einmal, ins
Polster gelehnt,

Froh zu den südlichen Seen

dich tragen,
Die du im Taumel der Städte

ersehnt?

Unvergesslich bleibt dir
solch' Reisen,

Das dir kein Rauch und kein
Schüttern vergällt,

Beinah, als dürftest im Flug-
zeug du kreisen

Über der sonnig-aufschim-
mernden Welt

Heinrich Anacker

Le imove locomotive

le più grandi esistenti nel
mondo, di una potenza di

dale che, tenacemente proseguita e assiduamente aumentata durante il corso d'oltre un secolo, sta oggi a dimo-

strare tangibilmente i benefici délia libertà créatrice. Ma le strade non bastavano. Era necessario che il Monte-

ceneri fosse tdeaZme/ife spianato e le relazioni fra le popolazioni del Sopraceneri e del Sottoceneri diventassero

cosi facili, cosi numerose ed intense da eliminare ogni traccia delle anticbe rivalità. Tali erano i voleri e i fini
délia politica, ma anche la politica più sagace e più attiva sarebbe rimasta impotente se non avesse trovato
nella tecnica ferroviaria un punto di leva. Questo punto fu il traforo del Monteceneri.

Il Ticino non aveva pero soltanto bisogno urgente di unità interna; in grado forse maggiore aveva bisogno di

più stretta unione con i Cantoni confederati. Occorreva che anche il Sangottardo fosse ideaZmercfe spianato.
Era necessario che le Alpi cessassero di parère e d'essere un vallo di separazione per diventare un anello di

congiunzione. Questo anello fu la grande galleria del Sangottardo. Altri indica in questa pubblicazione il volume

e la mole dei traffici che d'allora fluirono e rifluirono da settentrione a mezzodx e da questo a quello. A me basta

l'insistere sul fatto rilevantissimo d'ordine politico che il Cantone Ticino realizzo, mediante la linea ferroviaria
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